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Un’intelligente vigilanza  
FABIO CANERI*

deve consistere in un’intelligente vigilanza,

dell’agire comune. 

capace di spaziare dagli USA ai Paesi dell’Est Europeo, fino al poco 

Presidente dell’Associazione «La Rosa Bianca».



UNA RESPONSABILITÀ PER TEMPI DI CRISI

C’è sempre lo spazio per un investimento rivolto al futuro, anche 

«l’aumento repentino di complessità e di squilibri anche etnici nelle 
società europee avanzate e i sempre più forti intrecci tra affari e poli-
tica, non senza legami di criminalità organizzata, mentre economia 
e tecnoscienze scavalcano i confini nazionali e si aggrava la crisi eco-
logica, sono fattori di indebolimento della cultura post-moderna» .

io razionale dell’uomo. 

«riconsiderazione di sentimenti, passioni, elementi di comunica-
zione gestuale, componenti non riducibili a termini razionali. Tutto 
ciò è decisivo per impedire l'imbarbarimento dell'intera umanità» di 
fronte a «nuovi problemi morali nei confronti della produzione della 
vita artificiale umana, nei confronti del l'ecologia, nei confronti della 
questione militare, nei confronti di tutti i problemi della sopravvi-
venza dell'umanità, cercando di valorizzare sempre più il momento 
dell'interrogazione morale nel cuore anche delle ricerche scientifiche 
più avanzate» .

dernizzazione e destino dell’uomo» di Brentonico (TN). 



 

 

UN’ANAMNESI DI UN LASCITO RICEVUTO, DI RICERCA PER UN 
TEMPO NUOVO

«Il senso della politica per Bachelet stava qui: pur nella complessità 
delle situazioni, nelle difficoltà che vedono sempre un chiaro e uno 
scuro, un bianco e un nero, la politica non può essere ricondotta al 
gioco degli interessi. E nella gioia di questa prospettiva, che è in 
fondo quella dell’ottimismo cristiano, sta anche il senso e la ragione 
del nostro commemorare» .

«Il credente che si accinge a sfidare in positivo, con autonomia, la 
globalizzazione e le spietate sregolatezze del laisser faire, ha da con-
tare sul Dio della Bibbia e sul Dio comunicante con la persona del 
credente, pur nella oscurità luminosa che i grandi mistici ci hanno 
svelato» .


